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Il volume raccoglie i risultati degli studenti del Corso di Studi di 
Architettura, Dipartimento Politecnico di Ingegneria e Architettura dell'U-
niversità di Udine, che hanno partecipato a un workshop svoltosi nell'an-
no accademico 2018-2019 indirizzato a produrre spunti di riflessione e 
idee di progetto per il parco del Parco Rifugio della Sezione di Udine 
dell'Ente Nazionale Protezione Animali - E.N.P.A. - in fase di realizzazio-
ne con la donazione della Fondazione F&F Foundation in memoria di 
Franco Faccin; un parco inclusivo per i cittadini e i loro animali, un luogo 
comunitario dove “stare e fare” attività formative, di svago e culturali con 
gli animali, insegnando “a loro” e imparando “da loro”. Un obiettivo me-
ritevole di attenzione del più ampio progetto Parco Rifugio dell'E.N.P.A. 
di Udine che individua nella valorizzazione degli animali una potenziale 
occasione di riduzione della permanenza in rifugio di quelli adottabili, 
cani e gatti esclusi dalla realtà domestica quale condizione propria della 
loro esistenza. Un progetto avanzato, che si sta realizzando grazie all'im-
pegno di molti attori coinvolti, con la partecipazione di tanti volontari e 
benefattori e il coordinamento della presidente della Sezione di Udine 
Elena Riggi.

Il valore aggiunto di questa breve esperienza didattica, che si è svolta in 
sole due giornate, è l'aver ragionato con gli studenti sul significato di “in-
clusione” e di “integrazione” e sugli opposti “segregazione” ed “esclusio-
ne” sulla base dei principi di una progettazione accessibile attenta ai bi-
sogni, anche quelli speciali, meno evidenti e spesso inespressi dei fruitori 
di beni, spazi e servizi. Ciò ha comportato per gli studenti approcciarsi al 
progetto con una visione centrata non più solo sui bisogni delle persone 
ma anche su quelli degli animali domestici in una dimensione collettiva 
di persone e di animali che, nelle loro specificità e differenze, agiscono 
singolarmente e tra loro in relazione. Su questi temi è stato fondamen-
tale il confronto con l'esperienza di Bruno Stefanon del Dipartimento di 
Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali dell'Università di Udine 
(che ha avuto anche il ruolo istruttorio di connessione tra “studenti di 
architettura e E.N.P.A. di Udine”) e il coinvolgimento, a diverso titolo, 
dell'Associazione del Disegno Industriale ADI FVG, del Centro Regionale 
di Informazione sulle Barriere Architettoniche CRIBA FVG, dell'Arch. 
Carlo Mingotti, progettista del nuovo Parco Rifugio di Udine, e del Corso 
di Studi di Architettura nella persona del coordinatore Giovanni Tubaro 
e dei docenti coinvolti nel workshop, Christina Conti, Nicla Indrigo, Livio 
Petriccione e Francesco Steccanella.
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PROGETTAZIONE TECNOLOGICA E 
ARCHITETTURA URBANA
Christina Conti

Gli approfondimenti disciplinari della Tecnologia dell’architet-
tura, nel percorso di Laurea Magistrale in Architettura, sono in-
tegrati nella didattica laboratoriale del primo anno con i settori 
della Composizione architettonica e urbana e dell’Architettura 
del paesaggio-Laboratorio integrato di progettazione architet-
tonica 1. Il programma conduce gli studenti in una esperienza 
di composizione alla grande scala indagando l’ambito attuale 
della rigenerazione urbana con specifica attenzione ai territori 
antropizzati del centro e/o della periferia. Un percorso con-
diviso con i colleghi architetti Giovanni La Varra e Alessandro 
Santarossa con i quali definire letture e formalizzare idee che 
interpretano anche le tematiche della progettazione tecnolo-
gica inerenti alla sostenibilità ambientale, all’inclusione socia-
le, all’accessibilità ambientale, alla valorizzazione del patrimo-
nio e alla tutela dell’ambiente. Nello specifico, le competenze 
della Tecnologia dell’architettura riconducono da un lato alla 
matericità dei diversi sistemi edilizi, dall’altro all’uso strumen-
tale della comprensione dei processi per strategie di progetto 
concrete e realizzabili attraverso una attenta analisi del conte-
sto costruito e sociale con attenzione ai diversi aspetti funzio-
nali per una progettazione tecnologica consapevole.
Su queste premesse la scelta di far partecipare gli studenti 
al workshop Parco-Rifugio come occasione per una definita 
esperienza di progetto e per una più ampia riflessione sui temi 
esigenziali/prestazionali di una architettura abilitante per lo 
sviluppo di modelli attuali di “vita sana e sicura”. 
Con l’obiettivo di ideare un parco dove andare, da soli o in 
compagnia magari anche con il proprio animale domestico, 
dove poter stare nella natura o svolgere attività dedicate 
con indirizzo terapeutico e formativo, sono stati individuati il 
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“benessere, reale e percepito, delle persone e degli animali domestici” e 
l’“accessibilità ambientale”, quali chiavi di lettura trasversale per l’avvio di 
processi inclusivi.
Rimandando alla letteratura scientifica di riferimento i dovuti approfondi-
menti tematici riconducibili al macro-ambito della accessibilità ambienta-
le e della progettazione inclusiva, ci si limita in questa sede a rilevare che 
tale approccio ha chiesto agli studenti un impegno mirato a comprendere 
le effettive potenzialità di un progetto che tenga conto dei bisogni degli 
utenti e nello specifico anche quelli degli animali domestici, cani e gatti 
che devono poter bere, che soffrono se camminano su superfici troppo 
calde o troppo fredde, che possono temere rumori eccessivi, che hanno 
una diversa percezione del rischio e del pericolo, che hanno specifiche 
modalità di comunicazione, che occupano uno spazio definito e che di 
questo hanno una percezione peculiare anche solo per punto di vista, 
ecc.; all’attenzione anche le dinamiche di relazione che si possono creare 
tra persona e persona, persona e animale, animale e animale. In merito, 
invece, ai bisogni specifici degli animali domestici ricoverati nel canile e 
nel gattile, il poco tempo a disposizione ha portato a limitare gli appro-
fondimenti alla semplice presa di coscienza della delicatezza del rilievo 
dei bisogni di “animali fragili” in quanto esclusi dall’ambiente domestico, 
condizione propria della loro esistenza, e di operatori prevalentemente 
volontari e con competenze diversificate; in evidenza i ragionamenti in 
merito alle opportunità per un auspicabile incremento delle adozioni in-
dotto dalla realizzazione di un parco aperto al pubblico.
Nell’insieme, il workshop ha reso esplicita l’importanza di definire il qua-
dro generale di contesto ponendo attenzione al rilievo dei bisogni degli 
utenti, nella loro variabilità, di tipo funzionale, percettivo, propriocettivo, 
spaziale e di relazione di “tutti gli utenti”, nelle loro diversità e specificità, e 
“tra tutti gli utenti” come condizione per il benessere collettivo.
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